[image: image1.jpg](itt3 di @
Monopoli




NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 - 2017

[image: image2.jpg]CITTA DI MONOPOLI
AREA ORGANIZZATIVA I

SERVIZI FINANZIARI E PATRIMONIO

° o
&2




	


NOTA INTEGRATIVA AL

BILANCIO DI PREVISIONE 
2015-2017
SOMMARIO

3PREMESSA


6STRUTTURA DEL BILANCIO 2015-2017 AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011


8GLI EQUILIBRI DI BILANCIO


9ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DI BILANCIO


14RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO


15PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI


16PROSPETTO CONCERNENTE LA COMPOSIZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ.


17FONDO PLURIENNALE VINCOLATO


18FONDO RISCHI SPESE LEGALI


19PATTO DI STABILITÀ


20SPESE DI PERSONALE


24CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE


25CONCLUSIONI




PREMESSA
L’art. 151 del TUEL stabilisce nel 31.12 dell’anno precedente il termine entro cui il bilancio dell’ente locale deve essere sottoposto all’Assemblea consiliare per la sua approvazione.

Il bilancio, in relazione a quanto disposto dall’art. 21 della L. n. 196/09, deve essere costruito a legislazione vigente: qualora eventuali norme successive alla sua approvazione dovessero comportare la necessità di apportare modifiche, il Consiglio provvederà alla opportune variazioni, acquisiti i relativi dati.

Va osservato, in via preliminare, che con propria deliberazione n. 145/2013 la Giunta ha stabilito di partecipare dal 2014 alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'art. 36 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118,

così come modificato dall'art. 9 del DL. n. 102/2013. Con decreto del MEF n. 92164 del 15/11/2013 sono state formalmente individuate le Amministrazioni locali, fra le quali il nostro Ente, che parteciperanno alla sperimentazione. Il periodo di sperimentazione è volto a verificare la rispondenza dei nuovi sistemi contabili alle esigenze conoscitive della finanza pubblica e ad individuarne eventuali criticità per le conseguenti modifiche a cura della Ragioneria Generale dello Stato. 
L’Ente, conseguentemente e necessariamente, si è adeguato alle disposizioni di cui al titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, a quelle del DPCM 28.12.2011, nonché ai principi contabili vigenti. Il Comune è, pertanto, tenuto ad approvare i nuovi bilanci previsti dall’articolo 9 del DPCM citato che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 
L’adesione al terzo anno di tale sperimentazione ha garantito al Comune la necessaria esperienza operativa per affrontare sin dal 01/01/2015 l’entrata in vigore del nuovo sistema contabile.

Il bilancio di previsione è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (il DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione.

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

Al bilancio di previsione finanziario annuale e pluriennale sono allegati:

a) il documento unico di programmazione;

b) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie;

c) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale;

d) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

e) l’elenco dei programmi per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;

f) la relazione del collegio dei revisori dei conti;
g) l’elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti.

Oltre allo schema di bilancio, deve essere approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP), che sostituisce la relazione previsionale e programmatica. Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali, rappresentando il presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione.

Si evidenzia che il Comune di Monopoli non ha fatto ricorso durante l’intero esercizio 2014 all’anticipazione di tesoreria in quanto la giacenza della liquidità è stata sufficiente per far fronte ai pagamenti programmati.

Con atto n. 15 del 19.05.2014, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio ha

approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2013 determinando un avanzo d’amministrazione di € 11.700.468,11, di cui:

· € 6.010.746,32, quali fondi vincolati;

· € 5.661.323,88, quali fondi per finanziamento spese in conto capitale;

· € 28.397,91, quali fondi non vincolati.

Entrando nel dettaglio, non può sottacersi la difficoltà incontrata nella stesura dei documenti contabili per le annualità 2015-2017 rappresentate non solo dalla complessità del nuovo sistema contabile e dalla volatilità delle norme e dei principi contabili sottesi, ma soprattutto dalla drastica diminuzione delle risorse statali. 

Al riguardo va rilevato che negli ultimi anni le relazioni tra Stato centrale e istituzioni territoriali sono state tutt’altro che facili, a causa di scelte economiche gravemente impattanti sui bilanci degli Enti locali e di disposizioni normative che hanno fortemente penalizzato Regioni, Province e Comuni. Con riguardo ai Comuni, ad ogni manovra economica il contributo richiesto in termini di minori risorse per i bilanci e di vincoli alla spesa è andato crescendo. Il risultato di queste scelte è che, se si tiene conto della quota prelevata dall’Agenzia delle Entrate sull’IMU destinata al Comune, in aggiunta a quella prelevata dallo Stato sui capannoni, si può parlare oggi di trasferimenti comunali allo Stato, e non viceversa.

Anche per l’anno 2015 il disegno di legge di stabilità innova la fiscalità locale introducendo un nuovo sistema di tassazione, la cosiddetta Local Tax, destinata a complicare ulteriormente l’attività di prelievo degli uffici tributi locali, ormai in balia di continui e repentini cambiamenti normativi. 

Ad incidere in maniera drammatica sullo stato attuale dei bilanci dei comuni sono stati diversi provvedimenti economici. Il decreto legge n. 78/10, ha imposto un taglio di risorse di 300 milioni di euro per il 2011 e di 500 per il 2012; poi il cosiddetto decreto "Salva Italia" del 2011, ha portato il 2012 a - 415 milioni. Successivamente la cosiddetta "Spending review" ha sommato altri 500 milioni per il 2012 che sarebbero diventati 1 miliardo per il 2013.  La legge di stabilità 2014 e il decreto “Renzi” hanno aggiunto ulteriori tagli alle risorse. Gli stessi, in base al nuovo disegno di legge di stabilità, saranno ulteriormente aggravati per il 2015.
STRUTTURA DEL BILANCIO 2015-2017 AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011

Il bilancio di previsione armonizzato espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli esercizi successivi.

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti.

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità individuate dal glossario delle missioni e dei programmi.

I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa:

· TITOLO 1 SPESE CORRENTI;
· TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE;
· TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE;
· TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI;
· TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE;
· TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO.

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il bilancio di previsione indica:

a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a quello del triennio cui il bilancio si riferisce (2014);

b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio di previsione (valori assestati 2014). 
c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui si autorizza l’impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;

d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui.

Ciascun programma di spesa, distintamente per i titoli in cui è articolato, indica:

· la quota dello stanziamento che corrisponde ad impegni assunti negli esercizi precedenti alla data di elaborazione del bilancio (la voce “di cui già impegnato”);

· la quota di stanziamento relativa al fondo pluriennale vincolato, che corrisponde alla somma delle spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli esercizi successivi o delle spese che sono già state impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi considerati, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio e dal fondo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate.

Le previsioni di competenza finanziaria rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati, anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi precedenti.

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO
In merito ai futuri equilibri di bilancio, si ricorda che l’art. 9 della Legge 24 dicembre 2012 n. 243 “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio” entrata in vigore il 30.01.2013 ma efficace per gli enti locali dal 1 gennaio 2016 prevede che i bilanci si considerano in equilibrio quando sia nella fase di previsione che di rendiconto, registrano:

a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali;

b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti.

Si dovrà fin d’ora indirizzare l’attività contabile si da attuare preventivamente gli obblighi sopraindicati.

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa, con la quale si evidenzia il raffronto sia per la parte entrata che per la parte spesa, tra il bilancio armonizzato e il bilancio ex DPR 194/1996. 

Dall’allegato relativo agli equilibri di bilancio, salta subito all’occhio che, per la prima volta nell’ultimo ventennio, grazie al programma di spending review in itinere, non vengono più utilizzate entrate da oneri di urbanizzazione per finanziare le spese correnti.

Dai dati sopra esposti, risulta che il bilancio del Comune di Monopoli è perfettamente in equilibrio, anche se, come sottolineato più volte dal Responsabile del Servizio Finanziario e dal Collegio dei Revisori dei Conti, la velocità con cui si riducono le entrate correnti (segnatamente il Fondo di solidarietà comunale) è maggiore di quella con cui si riducono le spese ordinarie, per cui occorrerà adottare quanto prima idonee manovre strutturali di riduzione della spesa.

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DI BILANCIO

Di seguito una breve sintesi delle poste di bilancio di competenza “pura”.
ENTRATA:
Entrate tributarie

Rispetto al dato definitivo del 2014 (dati assestamento) le entrate tributarie aumentano nel 2015 dell’1,46% pari a euro 405.324,62 Tale incremento non deve trarre in inganno in quanto il dato va interpretato analizzandone la composizione. 

In linea generale le tariffe e le aliquote d’imposta non sono variate rispetto al 2014. L’incremento delle entrate tributarie, infatti, fa riferimento ad un potenziamento della attività di controllo dell’Ufficio Tributi anche se, per motivi di prudenza, gran parte dell’incremento è stato chiuso in uscita con l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Fra le entrate del titolo I, è annoverato il Fondo di solidarietà comunale (ex Fondo sperimentale di riequilibrio). 

Le variazioni delle altre entrate tributarie non sono degne di rilievo.

Per quanto concerne il recupero dell’evasione tributaria, nel corso del 2015 continuerà da parte dell’ufficio, nonostante la cronica e ormai notoria carenza di risorse umane assegnate, l’attività di accertamento delle imposte evase. 

L’attività di recupero dell’evasione diviene sempre più importante e strategica in un contesto di riduzione di risorse finanziarie, se si vuole mantenere a livelli accettabili la pressione fiscale locale. 
Grazie all’avvio di due importanti progetti di recupero dell’evasione nel corso del 2014, è stato possibile, sin dal 2015, ridurre di una percentuale superiore al 5 % la pressione tributaria pro-capite della tassa sui rifiuti TARI.
Per quanto concerne la previsione dell’IMU, le aliquote sono rimaste invariate.

Di seguito il dettaglio delle previsioni di entrata del titolo I.
	DESCRIZIONE CAPITOLO
	ANNO 2015
	ANNO 2016
	ANNO 2017

	RECUPERO LOTTA EVASIONE ICI
	648.274,82
	645.856,31
	610.207,43

	ADDIZIONALE SUL CONSUMO DELL'ENERGIA ELETTRICA
	5.000,00
	5.000,00
	5.000,00

	ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
	2.902.069,12
	2.902.069,12
	2.902.069,12

	IMPOSTA DI SOGGIORNO
	300.000,00
	300.000,00
	300.000,00

	IMPOSTA MUNICIPALE SECONDARIA
	632.000,00
	632.000,00
	632.000,00

	IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA-IMU
	8.373.424,65
	8.373.424,65
	8.373.424,65

	CINQUE PER MILLE IRPEF
	3.156,29
	3.156,29
	3.156,29

	RECUPERO LOTTA EVASIONE TA.R.SU
	623.755,14
	583.263,21
	503.263,22

	TASSA SUI RIFIUTI - TARI
	8.471.132,87
	8.471.132,87
	8.471.132,87

	PROVENTI PER IL RILASCIO DI TESSERINI PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI
	5.000,00
	5.000,00
	5.000,00

	FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE
	3.928.975,33
	3.527.581,55
	3.227.581,55

	TASSA SERVIZI INDIVISIBILI
	2.247.746,56
	2.689.140,34
	2.962.580,72


Trasferimenti statali

Sono allocati al titolo II dell’Entrata i trasferimenti statali di parte corrente per complessivi € 386.822,61.
Trasferimenti regionali e di altri enti
I trasferimenti correnti regionali ammontano a complessivi € 941.841,65.
Entrate extra-tributarie

Le entrate extra-tributarie risultano previste per un importo di € 2.478.508,64.

Comprendono tutte le entrate di varia natura non tributaria derivanti principalmente da: locazione di beni immobili, diritti di istruttoria che i cittadini pagano per ottenere autorizzazioni o concessioni, sanzioni amministrative per violazioni di leggi e regolamenti, diritti di segreteria, sponsorizzazioni, servizi a domanda individuale.

Inoltre nel rispetto del dettato del sistema “Siope”, in questo titolo d’entrata è stata indicata la risorsa relativa alla regolarizzazione contabile dei compensi spettanti agli aventi diritto in base alla normativa “Ex-Merloni”.

Le entrate del titolo III non subiscono una grande variazione rispetto al 2014, sia con riguardo al gettito sia con riferimento all’impianto tariffario, fatte salve alcune eccezioni. È da segnalare, tuttavia, che è registrato in aumento il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale. Lo stesso passa dal 34,42 % del 2014 al 40,43 % del 2015, per effetto dell’incremento di alcune tariffe. 

Entrate in conto capitale

Le entrate in conto capitale a valere sul titolo IV, per l’annualità 2015, dirette a finanziare spese di investimento ammontano a complessivi € 10.498.721,99.
S P E S A:
Le previsioni di competenza per l’annualità 2015 del bilancio 2015-2017, escludendo le spese per conto di terzi e le partite di giro, ammontano complessivamente a € 49.306.286,23.

Spesa corrente

Lo sviluppo e il rilancio del Paese sono strettamente correlati ad un necessario nuovo impulso verso l’innovazione vera e concreta che deve anche toccare, se non partire dagli enti locali.

Gli enti locali devono essere i principali “attori” di tale innovazione per la missione, il ruolo e le funzioni che svolgono in quanto istituzionalmente più vicini ai cittadini.

Si è in presenza però di una notevole contrazione di risorse nel periodo considerato di dimensioni inaspettate rispetto ad una spesa annua corrente realmente aggredibile in quanto non obbligatoria.
Relativamente alle spese correnti si è continuata la costante attività di razionalizzazione e controllo; nei primi mesi del corrente anno è stato approvato dalla Giunta il piano della spending review per la razionalizzazione e la riduzione della spesa corrente. 
Si è cercato con le risorse disponibili di confermare e/o ripristinare le medesime possibilità di spesa del 2014 a fronte di richieste reali che se non soddisfatte avrebbero creato un detrimento del servizio pubblico. Sono stati previsti stanziamenti per interventi prioritari nell’ambito del funzionamento e della sicurezza degli edifici scolastici e quelli per interventi inerenti la sicurezza stradale. 
In valore assoluto, la spesa per il personale nel 2015 è rimasta pressoché costante. Sul totale della spesa corrente prevista, risulta del 28,53 %.

La parte spesa del bilancio come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 118/2011 è ordinata in:

· MISSIONI: rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dall’Ente;
· PROGRAMMI: rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nelle missioni;
· MACROAGGREGATI: costituiscono una articolazione dei programmi secondo la natura economica della spesa. Essi si raggruppano in TITOLI e, ai fini della gestione sono ripartiti in CAPITOLI e ARTICOLI.

Per l’analisi delle spese correnti si rimanda agli altri allegati al bilancio di previsione. Questo perché la relazione tecnica non ha la finalità di valutare l’allocazione delle risorse, ma gli elementi che possono incidere sull’equilibrio finanziario presente e futuro.

In questa sede preme far rilevare come le spese correnti presentino un evidente trend di riduzione nel corso degli anni, come dimostra la tabella sottostante:

	INTERVENTO
	IMPEGNI 2011
	IMPEGNI 2012
	IMPEGNI 2013
	PREVISIONI INIZIALI 2014
	PREVISIONI 2015
	PREVISIONI 2016
	PREVISIONI 2017

	PERSONALE
	9.086.141,40
	8.810.211,76
	8.663.530,18
	8.714.200,00
	8.497.400,00
	8.522.516,45
	8.504.870,37

	BENI DI CONSUMO
	524.518,39
	429.596,50
	427.121,63
	483.214,17
	458.647,48
	459.397,48
	459.397,48

	SERVIZI
	16.892.522,63
	16.239.702,02
	16.697.153,32
	17.038.449,19
	16.760.193,98
	16.193.485,25
	16.183.485,25

	UTILIZZO BENI DI TERZI
	321.670,76
	309.401,63
	303.990,75
	311.231,18
	199.902,66
	186.210,52
	186.210,52

	TRASFERIMENTI
	4.134.116,21
	2.848.436,74
	1.748.647,76
	2.378.857,20
	1.679.108,23
	1.623.208,23
	1.623.208,23

	INTERESSI PASSIVI
	1.358.847,05
	1.148.973,03
	1.088.731,57
	963.840,57
	847.542,96
	791.357,76
	727.845,06

	IMPOSTE E TASSE
	540.087,09
	512.751,30
	530.627,21
	557.320,50
	568.620,50
	574.850,35
	575.936,81

	ONERI STRAORDINARI 
	626.547,98
	664.767,95
	2.382.629,64
	1.126.130,66
	320.650,00
	370.650,00
	370.650,00

	RIMBORSO PRESTITI
	1.436.084,91
	1.373.630,61
	1.398.881,33
	1.139.688,54
	1.254.253,18
	1.259.328,88
	1.267.192,71

	TOTALI
	34.920.536,42
	32.337.471,54
	33.241.313,39
	32.712.932,01
	30.586.318,99
	29.981.004,92
	29.898.796,43


Spese in conto capitale

In tale titolo figurano principalmente gli investimenti diretti e indiretti che si intendono effettuare durante l’esercizio.

Va preliminarmente osservato che la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma triennale delle opere pubbliche e sul relativo elenco annuale, già approvati dalla Giunta. E’ stato altresì definito, dai vari Settori interessati, il cronoprogramma contenente la previsione dei SAL, relativo agli interventi di investimento programmati. 
Spese per rimborso di prestiti

Ammontano complessivamente, per l’annualità 2015, a € 1.254.253,18.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato concernente la programmazione, deve essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, che evidenzia le

risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. L’operazione in argomento consente, pertanto, di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di poter procedere, conseguentemente, alla sua copertura.

La prima parte del prospetto permette di determinare l’importo del risultato di amministrazione per approssimazioni successive, attraverso:

· l’indicazione del risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio precedente (2014);

· il calcolo del risultato di amministrazione finale dell’esercizio precedente alla data in cui si predispone lo schema di bilancio, determinato sulla base delle registrazioni contabili effettuate a tale data;
· risultato di amministrazione presunto al 31.12.2014 - determinato sulla base della stima degli impegni e degli accertamenti che si prevede di registrare nel resto dell’esercizio 2014 e delle variazioni dei residui attivi e passivi che si prevede di effettuare in sede di riaccertamento.

La seconda parte del prospetto rappresenta la composizione del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2014.

La terza parte del prospetto indica l’importo della quota vincolata del risultato di amministrazione applicata al primo esercizio del bilancio di previsione finanziario. 
PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del d.lgs.163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 9/6/2005, ed adottato dall’organo esecutivo.

Lo schema di programma rimane pubblicato per 60 giorni consecutivi prima della sua approvazione definitiva.

Gli aggiornamenti dello schema di programma entro il termine di approvazione del bilancio non necessitano di ulteriore pubblicazione.

Nello stesso sono indicati:

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro;

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del d.lgs.163/2006, considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato;

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione.
PROSPETTO CONCERNENTE LA COMPOSIZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ.

Nel bilancio di previsione deve essere stanziata una apposita posta contabile, denominata "accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità", il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti, inteso come media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata. La

composizione di tale fondo, da intendersi come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, viene evidenziata nei tre prospetti, allegati al bilancio 2015-2017, predisposti con riferimento a ciascun esercizio.

Le percentuali indicate nella colonna d) di ciascun prospetto sono il risultato del rapporto tra l’accantonamento effettivo effettuato per ciascuna tipologia e l’importo della corrispondente tipologia stanziato nel bilancio di previsione. L’accantonamento effettivo di cui alla colonna c) non deve essere inferiore all’accantonamento obbligatorio al fondo di cui alla colonna b), fatte salve le eccezioni debitamente motivate.

Per quanto concerne le entrate tributarie, l’aliquota di accantonamento inferiore rispetto a quella obbligatoria calcolata sul trend storico degli ultimi 5 esercizi, deriva dal fatto che vi sono stati significativi miglioramenti nel tempo nelle capacità di riscossione dell’ente e deriva anche dal fatto che è molto alta la quota del fondo già accantonata in avanzo.
L’accantonamento effettivo di bilancio corrisponde agli importi degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati nel bilancio di previsione nel titolo primo della spesa per le entrate di dubbia esigibilità della parte corrente.

Il principio contabile 3.3, concernente la contabilità finanziaria, prevede che “sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione per le quali non è certa la riscossione integrale”.

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Al bilancio di previsione sono allegati almeno tre prospetti concernenti la composizione del fondo pluriennale vincolato, predisposti con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione.

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.

L’ammontare complessivo del Fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. 
Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti.

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa pubblica locale.
FONDO RISCHI SPESE LEGALI

Il principio applicato della contabilità finanziaria prevede che nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si determina una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine, deve essere costituito un apposito fondo

rischi. Nel caso, invece, in cui il contenzioso nasca con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso.

Nel bilancio finanziario non sono stati previsti accantonamenti, considerato che già una parte del risultato di amministrazione presunto 2014 sarà vincolato a tal fine.
PATTO DI STABILITÀ

La situazione di difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità permane ancora oggi per il comune di Monopoli in relazione alle opere ancora da completare.

Purtroppo rimane difficile rispettare il vincolo del patto di stabilità interno inerente alla gestione di cassa poiché le modalità di costruzione dell’obiettivo assegnato a ciascun ente non tengono conto della circostanza che i pagamenti dei comuni sono in conseguenza necessaria degli impegni di spesa assunti per obbligazioni legittimamente perfezionate, anche negli esercizi precedenti.

Nel 2013 il c.d. Decreto Sblocca Crediti (D.L. n.35/2013) ha assicurato una boccata di ossigeno ai pagamenti rilevanti ai fini del patto interno di stabilità. Il Comune di Monopoli, in esito alla richiesta avanzata dal Responsabile del Servizio Finanziario, ha ottenuto spazi per oltre 5 Mln di euro.

Tuttavia, considerato il pesante impianto sanzionatorio vigente che potrebbe mettere il comune in una pericolosa situazione di default, è necessario continuare a monitorare attentamente la programmazione di cassa delle opere pubbliche e l’avvio di nuovi lavori, soprattutto quando sono finanziati con modalità che danno origine esclusivamente a pagamenti.

Fra l’altro, l’introduzione del nuovo sistema contabile renderà più agevole sin dalla fase della programmazione il controllo degli incassi e dei pagamenti. 
Il corrente esercizio finanziario ha segnato negativamente la gestione finanziaria dell’ente a causa dell’assurdo meccanismo dello sblocca – debiti che privilegia gli enti che sospendono i pagamenti delle spese in c/capitale per i primi 9 mesi dell’anno. Ciò significa che, nel corso del 2015, si protrarrà il blocco dei pagamenti presumibilmente fino al mese di settembre. 

In conclusione, rimane comunque “quasi impossibile” nell’anno 2015 raggiungere gli obiettivi prefissati se il Comune non  usufruirà di adeguati spazi finanziari nell’ambito del contributo statale dello “sblocca – debiti”.

SPESE DI PERSONALE

Gli enti soggetti al patto di stabilità hanno l'obbligo di assicurare la riduzione delle spese di personale anno per anno, e il rapporto dell'incidenza della spesa di personale sul totale della spesa corrente non

può essere superiore ad una determinata percentuale stabilita per legge.

Continua anche nell'anno 2015 il trend di mantenimento del livello di spesa raggiunto negli anni precedenti.

Nella tabella che segue, l’evidenza del rispetto del limite di legge.

	COMPONENTI CONSIDERATE
	 
	 
	
	

	TIPOLOGIA DI SPESA
	media triennio
	previsione 2015
	previsione 2016
	previsione 2017

	Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato
	 
	6.670.900,00
	6.696.016,45
	6.682.470,37

	Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile
	 
	20.000,00
	20.000,00
	20.000,00

	Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.l.vo n. 267/2000
	 
	29.200,00
	29.200,00
	29.200,00

	Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 D.lgs. n. 267/2000
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori
	 
	1.695.900,00
	1.695.900,00
	1.690.900,00

	Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale finanziate con proventi da sanzioni del codice della strada
	 
	102.500,00
	102.500,00
	102.500,00

	IRAP
	 
	512.300,00
	518.529,85
	520.516,31

	Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo
	 
	40.200,00
	30.200,00
	20.200,00

	Spese per la formazione e rimborsi per le missioni
	 
	37.525,00
	37.525,00
	37.525,00

	TOTALE (A)
	 
	9.108.525,00
	9.129.871,30
	9.103.311,68

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	COMPONENTI ESCLUSE
	
	
	
	

	TIPOLOGIA DI SPESA
	media triennio
	previsione 2015
	previsione 2016
	previsione 2017

	Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati
	 
	29.800,00
	29.800,00
	29.800,00

	Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività elettorale con rimborso dal Ministero dell'Interno
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese per la formazione e rimborsi per le missioni
	 
	37.525,00
	37.525,00
	37.525,00

	Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate
	 
	64.000,00
	64.000,00
	64.000,00

	Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della strada
	 
	25.000,00
	25.000,00
	25.000,00

	Incentivi per la progettazione
	 
	126.700,00
	126.700,00
	126.700,00

	Incentivi per il recupero ICI
	 
	40.700,00
	40.700,00
	26.460,00

	Diritti di rogito
	 
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00

	Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato (L. 30 luglio 2010 n. 122, art. 9, comma 25)
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Maggiori spese autorizzate – entro il 31 maggio 2010 – ai sensi dell’art. 3 comma 120 della legge 244/2007
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività di Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012)
	 
	4.200,00
	4.200,00
	4.200,00

	Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il riferimento normativo, nazionale o regionale)*
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e o collaborazione coordinata e continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del d.l. n. 95/2012
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE (B)
	 
	331.925,00
	331.925,00
	317.685,00

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	CONTROLLO C. 557
	 
	 
	
	

	DESCRIZIONE
	media triennio
	previsione 2015
	previsione 2016
	previsione 2017

	Spese intervento 01
	 
	8.489.300,00
	8.514.416,45
	8.496.770,37

	Spese intervento 03
	 
	77.525,00
	67.525,00
	57.525,00

	Spese intervento 07
	 
	521.700,00
	527.929,85
	529.016,31

	Altre spese da specificare:
	 
	 
	 
	 

	ALTRE SPESE PERSONALE INCLUSE INT. 5
	 
	20.000,00
	20.000,00
	20.000,00

	Totale spese personale (A)*
	 
	9.108.525,00
	9.129.871,30
	9.103.311,68

	(-) Componenti escluse (B)**
	 
	331.925,00
	331.925,00
	317.685,00

	(=)Componenti assoggettate al limite di spesa (A-B)
	9.151.777,18
	8.776.600,00
	8.797.946,30
	8.785.626,68


CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica.

Per consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale, le rilevazioni della contabilità finanziaria misurano il valore monetario dei costi/oneri sostenuti e dei ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio.

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il momento in cui si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, i ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese.

CONCLUSIONI
Le criticità finanziarie sulle quali porre attenzione nella gestione del bilancio sono:
· l’equilibrio di bilancio: è importante adeguare immediatamente il bilancio non appena saranno comunicati i tagli definitivi ai trasferimenti e non appena verrà innovato il sistema di tassazione locale, come preannunciato dal disegno di legge di stabilità;

· l’equilibrio di bilancio sostanziale e non solo formale, vale a dire un equilibrio che si rifletta anche sulla situazione di cassa. Per questo è necessario controllare il grado di riscossione delle entrate e applicare in maniera adeguata il fondo svalutazione crediti, oltreché calendarizzare efficacemente l’avvio dei lavori pubblici; 
· i vincoli di finanza pubblica, in particolare l’obiettivo del patto di stabilità: occorrerà monitorare costantemente l’andamento dei pagamenti al fine di evitare il pesante sistema sanzionatorio conseguente allo sforamento dei saldi programmati;
· revisione della spesa: occorrerà revisionare l’intera spesa dell’ente, efficientizzando ed ottimizzando ciascun settore amministrativo, al fine di conseguire risparmi di spesa in misura tale da compensare la contrazione progressiva dell’entrata;

· ottimizzazione nell’uso del patrimonio, al fine di ridurre progressivamente il peso delle locazioni passive ed incrementare la redditività del patrimonio;

· recupero dell’evasione tributaria e contributiva, al fine di incrementare a regime la riscossione spontanea delle entrate in un’ottica di miglioramento dell’equità fiscale.

 Il Dirigente A.O. II 

           Servizi Finanziari e Patrimonio

               (dott. Francesco Spinozzi)
L’ASSESSORE ALLE FINANZE
    





       (dott. Serafino Mitrotti)
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